Dentro la storia con amore
Missionari per organizzare la speranza


Secondo Ambito:
Solidarietà globale
Obiettivo
Le persone vanno aiutate a prendere coscienza della necessità di promuovere/sostenere/incoraggiare la solidarietà, non solo con i vicini, ma anche con i lontani. In un mondo sempre più globalizzato e - per centinaia di milioni di persone - sempre più ingiusto e disumano, urge trovare il modo di governare il fenomeno della globalizzazione. Per fare ciò, occorre una forte solidarietà globale tra Paesi ricchi e quelli poveri. 
1. Ascoltare e vedere

Primo passo 

( dinamica di gruppo
	Materiale necessario

Un pane 

Un po’ di farina

Alcune spighe di grano

Acqua, sale e lievito


Quando si parla, mostrare i vari prodotti.

Far vedere il pane e ripercorrere, insieme ai presenti, la genesi del lavoro: il pane si ottiene con la farina; la farina si ricava dalle spighe. Per fare l’impasto è necessario aggiungere l’acqua; per dare il gusto bisogna unire il sale; per far fermentare il pane è indispensabile il lievito. 

Se manca uno di questi elementi o se è insufficiente non c’è pane. È una catena che non si può spezzare, diversamente non si arriva al prodotto definitivo. In questa linea, sottolineare l’importanza di puntare alla solidarietà globale, dove tutti gli uomini devono essere coinvolti. Se qualcuno manca all’interno della “catena” non si arriva al “prodotto definitivo”, cioè al sogno di Dio che vuole l’uguaglianza e la solidarietà per tutti.

Elementi da mettere in risalto:
· L’animatore/trice mostri alcuni dati che rivelino la mancanza di solidarietà tra Paesi poveri e Paesi ricchi e le conseguenza che ne derivano per i più poveri, ma anche per noi. Per introdurre questo dibattito può venire in aiuto il primo video che già avete tra le mani:  “La povertà è come il caldo…”.
· Dopo avere visto il primo video, l’animatore/trice favorisca la discussione e il commento delle immagini appena viste.
 ------------------------------------------------------------------------------
Secondo passo 
( guardare  insieme il secondo filmato dal titolo:  “La tribù bianca”. È la testimonianza di padre Alex Zanotelli dove, incontrando alcuni studenti liceali, tenta di spiegare loro le possibili cause di così grandi ingiustizie;
· Dopo il filmato riprendere le provocazioni di padre Alex chiedendoci: 
1. Secondo te, dove risiedono le cause di così tante ingiustizie nel mondo e  nella nostra società? Cosa ti suggerisce la lettura della realtà che fa padre Alex?
2. Siamo solo vittime/spettatori innocenti  o anche responsabili? E se siamo responsabili, in che modo? 
3. In realtà, secondo te, ci sta veramente a cuore la giustizia e la solidarietà per tutti, oppure aspettiamo che siano altri a farsi carico dei problemi del mondo perché noi dobbiamo già pensare ai nostri? Perché tale atteggiamento?
2. Valutare e giudicare

«Se le cause della povertà sono globali, ‘per governare la globalizzazione occorre però una forte solidarietà globale tra Paesi ricchi e Paesi poveri, nonché all'interno dei singoli Paesi, anche se ricchi. È necessario un ‘codice etico comune’, le cui norme non abbiano solo un carattere convenzionale, ma siano radicate nella legge naturale inscritta dal Creatore nella coscienza di ogni essere umano (cfr Rm 2,14-15)’. La globalizzazione, infatti, ‘elimina certe barriere, ma ciò non significa che non ne possa costruire di nuove; avvicina i popoli, ma la vicinanza spaziale e temporale non crea di per sé le condizioni per una vera comunione e un'autentica pace. La marginalizzazione dei poveri del pianeta può trovare validi strumenti di riscatto nella globalizzazione solo se ogni uomo si sentirà personalmente ferito dalle ingiustizie esistenti nel mondo e dalle violazioni dei diritti umani ad esse connesse’ ». 
Benedetto XVI 

Messaggio per la giornata mondiale della pace, Gennaio 2009
«A fronte del fenomeno dell’interdipendenza e del suo costante dilatarsi, persistono, d’altra parte, in tutto il mondo, fortissime disuguaglianze tra Paesi sviluppati e Paesi in via di sviluppo, alimentate anche da diverse forme di sfruttamento, di oppressione e di corruzione che influiscono negativamente sulla vita interna e internazionale di molti Stati. Il processo di accelerazione dell’interdipendenza tra le persone e i popoli deve essere accompagnato da un impegno sul piano etico-sociale altrettanto intensificato, per evitare le nefaste conseguenze di una situazione di ingiustizia di dimensioni planetarie, destinata a ripercuotersi assai negativamente anche negli stessi Paesi attualmente favoriti». 

(Compendio della Dottrina sociale della chiesa, n. 192) 
«A un mondo migliore si contribuisce soltanto facendo il bene adesso e in prima persona…». 

Benedetto XVI 

Dues Caritas est

· Dopo che hai letto questi testi cosa ti colpisce maggiormente? Perché si parla di “solidarietà globale”? Secondo te ce n’è bisogno? E come andrebbe fatta?
· Perché è sempre più necessario accompagnare il processo di interdipendenza con un maggior impegno sul piano etico sociale? Su cosa si dovrebbe basare un “codice etico comune”?
3. Scegliere e agire
Alcune provocazioni:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4. Contemplare e celebrare
Signore, insegnaci
Signore insegnaci
a non amare noi stessi,
a non amare soltanto i nostri,
a non amare soltanto quelli che amiamo.
Insegnaci a pensare agli altri
ed amare in primo luogo quelli che nessuno ama.
Signore, facci soffrire della sofferenza altrui.
Facci la grazia di capire che ad ogni istante,
mentre noi viviamo una vita troppo felice,
protetta da Te,
ci sono milioni di esseri umani,
che sono pure tuoi figli e nostri fratelli,
che muoiono di fame
senza aver meritato di morire di fame,
che muoiono di freddo
senza aver meritato di morire di freddo.
Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo.
E perdona a noi di averli,
per una irragionevole paura, abbandonati,
e non permettere più, Signore,
che noi viviamo felici da soli.
Facci sentire l'angoscia della miseria universale,
e liberaci da noi stessi. Così sia.
Raoul Follerau


Risorse bibliografiche:

1. PER LA LETTURA: Ma io che c’entro?Il bene comune in tempi di crisi, di Giulio Albanese, Edizioni Messaggero Padova, 2009

2. DA VEDERE: Blood diamond, dvd, regia di E. Zwick, USA 2006
Nel sito della Diocesi (www.diocesipadova.it) cercare “Uffici e servizi Pastorali” premere il tasto su “Ufficio Missionario” e lì si può trovare in allegato:

· Il testo della Seconda Scheda (formato doc)
· La scheda del film Blood diamond (in pdf)
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